Da Il Messaggero (Marche) del 25 agosto 2006


SPIAGGIA PER NUDISTI, I SINDACI DICONO NO 


Contrario Pieroni, presidente dell’Unione Valdaso. Romanella mostra disponibilità

di DIANA MARILUNGO

L’individuazione, nel Fermano, di una spiaggia riservata ai nudisti fa discutere gli amministratori locali. Da un lato l’idea è considerata innovativa e favorevole addirittura all’apertura di una nuova frontiera del turismo locale. Dall'altra invece, diversi esponenti politici non sono d'accordo sul fatto di creare uno spazio isolato dedicato al naturismo nella zona soprattutto perché la costa è ormai troppo antropizzata e non vi sarebbero spazi idonei. L'idea di un campo per i nudisti lanciata da Felice Chiesa, presidente di un consorzio regionale di strutture di accoglienza in plain air viene comunque raccolta dal Comune di Fermo e dall'assessore della giunta di Saturnino Di Ruscio, Luciano Romanella. «Sono d'accordo con Chiesa - afferma l'assessore della giunta di centrodestra fermana - mettiamoci intorno ad un tavolo e cerchiamo un'area da riservare a coloro che praticano il nudismo. In questo modo saremmo in grado anche di ampliare l'offerta turistica territoriale. Perciò l'idea va presa in considerazione e sviluppata. D'altro canto - prosegue Romanella, il nudismo è una cultura di vita e sono molti, anche nelle nostre zone, quelli che lo praticano. Penso che se iniziamo a studiare il modo per trovare uno spazio riusciremo reperirlo soprattutto a sud della costa». Attualmente i nudisti frequentano l'arenile di Pedaso, Ponte Nina di Campofilone, Ponte San Biagio, Marina di Altidona, Marina Palmense, Lido di Fermo e Lido Tre Archi. E' lungo queste spiagge che i carabinieri e i vigili urbani nel corso di questa estate hanno fermato e denunciato molte persone che prendevano il sole nudi. «Non è d'accordo sulla creazione di un apposito spazio per i nudisti il presidente dell'Unione dei Comuni della Valdaso (Altidona, Campofilone, Lapedona, Montefiore, Monterubbiano, Moresco, Pedaso) e sindaco di Lapedona Mauro Pieroni. «Al momento non credo che sul territorio possa essere possibile una cosa del genere anche perché le spiagge libere sono poche» dice Pieroni parlando a nome degli altri primi cittadini dell’Unione. «Il nostro turismo si basa poi, principalmente su un target familiare. Nel nostro territorio non ci sono grosse realtà di nudisti se non a Marina di Massignano e spazi limitrofi. Diventerebbe, inoltre, un ghetto. Fare una spiaggia appositamente per i nudisti che dovrebbe essere delimitata, in un panorama come il nostro dove l'arenile è tutto collegato non mi sembra proprio possibile».

